
 



 



 

IL PROGETTO  

  
l’Aps Learning Cities è partner per l’Italia del progetto 

europeo C.l.a.s.s.room - Equipping School Staff and Parents with the skills 

to better integrate students with Visual Impairments in the Classroom –

programma Erasmus Plus KA2 - Cooperazione per l’innovazione  e lo scambio 

di buone prassi, azione “partenariati strategici”. 

Principale obiettivo di “C.l.a.s.s.room” è quello di dotare docenti, docenti 

di sostegno e genitori di competenze e strumenti per migliorare la qualità 

di vita degli studenti con disabilità visive nelle classi e nei contesti 

familiari. 

Attraverso alcuni focus group tenutisi nei diversi paesi europei coinvolti 

(Italia, Malta, Bulgaria, Repubblica Ceca e Turchia) sono stati individuati 

i gap principali rispetto ai quali è stata orientata la co-progettazione di 

un percorso di formazione innovativo.  

A seguito di attività di scambio di informazioni e know how con i partner 

europei, GLAFKA in Repubblica Ceca, Euni Partners in Bulgaria e il 

Direttorato provinciale per l’Educazione nazionale di Ankara, nonché con il 

soggetto capofila Association to assist visually impaired persons in Malta, 

è stato definito un corso co-progettato su scala internazionale erogato in 

maniera sperimentale.  

Learning Cities ha coinvolto stakeholder regionali e ha scelto di erogare 

il corso di formazione in provincia di Taranto, in ragione della necessità 

di elevare gli standard formativi nel territorio e contribuire a compensare 

le altre numerose problematiche territoriali.  

In seno al progetto è stata realizzata la piattaforma multilingue 

www.classroomproject.eu (in fase di completamento) che fornirà la 

possibilità di divulgare il materiale relativo al corso e di favorire la 

interazione tra soggetti interessati alle tematiche attraverso la sezione 

Forum.  

 

 

 

http://www.classroomproject.eu/


 



 



 

 

 

DESTINATARI DELLE 

ATTIVITA’ 
  PER LA PRIMA VOLTA UN CORSO DI FORMAZIONE DESTINATO A FORMARE 

ASSIEME:  

- INSEGNANTI ED INSEGNANTI DI SOSTEGNO ( SCUOLE DEL PRIMO 

CICLO: ELEMENTARI E MEDIE) di STUDENTI CON DISABILITA’ VISIVE 

OD INTERESSATI AD ACQUISIRE COMPETENZE SPECIFICHE nel 

settore; 

-GENITORI DI STUDENTI CON DISABILITA’ VISIVE (Studenti del 

primo ciclo: scuole elementari e medie); 

CON LA POSSIBILITA’ DI FAVORIRE L’INTERAZIONE TRA I DIVERSI 

DESTINATARI ATTRAVERSO METODOLOGIE PARTECIPATIVE 

(PSICODRAMMA, METODOLOGIE INCLUSIVE PER LE CLASSI, ECC…) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



OBIETTIVI FORMATIVI 
1- L’OCCHIO UMANO 

COMPRENDERE LA STRUTTURA E LE FUNZIONI DELL’OCCHIO 

COMPRENDERE I PRINCIPALI PROBLEMI ALLA VISTA NEI BAMBINI 

 

 

2- SVILUPPO COGNITIVO 
Disabilita’ visive e comunicazione 

Comprendere il processo di acquisizione del linguaggio 

Comprendere come si compone il significato delle parole  

COMPRENDERE LA PERCEZIONE DEL LINGUAGGIO CORPOREO E LE SUE IMPLICAZIONI 

SVILUPPO SOCIALE  

COMPRENDERE LO SVILUPPO DELLA TEORIA DELLA MENTE 

COGNIZIONE SPAZIALE  

COMPRENDERE L’ACQUISIZIONE ED UTILIZZO DELLA CONOSCENZA SULL’AMBIENTE CIRCOSTANTE 

MECCANISMI COMPENSATIVI DELLA MENTE IN CASO DI DISABILITA’ VISIVE 

 

3-SOCIALIZZAZIONE E AUTOSTIMA  
Sviluppo sociale 

disabilita’ visive e formazione delle relazioni 

autostima 

 

4-ambiente di apprendimento e 

cooperazione 
Educazione formale, non formale, informale 

Significato delle metodologie partecipative 

Ambienti di apprendimento e metodologie partecipative nelle scuole 

Cooperazione tra insegnanti, genitori e studentI 

 

5- TECNOLOGIE  
ACCESSIBILITA’ DEI GIOCHI, DI TABLET E PC, MATERIALI STAMPATI E RISORSE ONLINE 

MISURE CORRETTIVE E STRUMENTI TECNOLOGICI ADEGUATI 

 

 

6-ADVOCACY 

 

 

 

ADVOCACY, PANORAMICA SUI PRINCIPALI DOCUMENTI INTERNAZIONALI E LOCALI, IL DIRITTO DI 

ACCESSO ALLE INFORMAZIONI E ALLE TECNOLOGIE. IL  

 

TEMA DELL’ “EXPANDED CORE CURRICULUM” PER GLI STUDENTI CON DISABILITA’ VISIVE. 



 

7-ORIENTAMENTO E MOBILITA’ 
GENERARE CONSAPEVOLEZZA SU COSA SONO L’ORIENTAMENTO E LA MOBILITA’ PER SOGGETTI CON 

DISABILITA’ VISIVE, SULL’UTILIZZO DELL’ORIENTAMENTO E DELLA MOBILITA’, SULLE PRINCIPALI 

TECNICHE E SULLA IMPORTANZA DEGLI STESSI NEL CONTESTO SCOLASTICO E NELLE CLASSI 

8 E 9- VITA INDIPENDENTE, TEMPO

 LIBERO E SVAGO 
COMPRENDERE COME LA VITA INDIPENDENTE DI SOGGETTI CON DISABILITA’ VISIVA SIA CONNESSA ALLO 

SVILUPPO DI EMPATIA,L’UTILIZZO DI DIVERSI STRUMENTI E ATTREZZATURE,LA CURA DEGLI ABITI, LE 

PULIZIE DOMESTICHE E L’ORDINE, LE COMPETENZE CULINARIE, LA VITA SOCIALE. COME EFFETTUARE UNA 

ANALISI DELLE COMPETENZE. 

COMPRENDERE L’IMPORTANZA DEL TEMPO LIBERO E DELLO SVAGO PER I SOGGETTI CON DISABILITA’ 

VISIVE ATTRAVERSO TESTIMONIANZE DIRETTE  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DESCRIZIONE SINTETICA MODULI  

FORMATIVI C.L.A.S.S.ROOM 

1 Occhio umano  1,5h L’occhio esterno, il sistema lacrimale, la cornea, 

l’iride e le pupille, l’umore acqueo, la lente, la retina 

e il nervo ottico.Comprendere alcune condizioni che si 

verificano all’occhio comune nei bambini : errori 

refrattivi, strabismo e ambliopia; cataratte congenite 

2 Tecnologie  2h Elementi di gamification, differenze tra tecnologie 

accessibili e tecnologie assistive, tecnologie 

disponibili sul mercato, elementi di distinzione tra 

differenti categorie di prodotti in termini di 

accessibilità a seconda della diversabilità o del 

contesto ambientale. 

3 Orientamento e 

mobiliTA’ 

1,5h  Elementi per accrescere la consapevolezza circa i 

concetti di orientamento e mobilità nell’ambiente 

circostante, sull’uso degli stessi, sulle tecniche e 

sulla loro importanza nel contesto scolastico. 

4 Sviluppo 

cognitivo 

1h  Elementi di comprensione del processo di acquisizione del 

linguaggio, di formazione del significato delle parole, 

della dpercezione del linguaggio corporeo e le sue 

implicazioni, dei diversi livelli di attenzione; elementi 

relativi all’acquisizione, la manipolazione e l’utilizzo 

della conoscenza sull’ambiente circostante; meccanismi 

compensatori in caso di leggera perdita della vista.  

5 Sviluppo sociale  1h Elementi di teoria della mente e relativi ai maggiori 

fattori che contribuiscono alla sua formazione; 

comprensione dei tre maggiori fattori di rischio 

rilevanti per la formazione delle relazioni tra parti in 

caso di disabilità visiva: livello di perdita di visione, 

livello di estroversione/introversione, livello di sovra-

protezione da parte dei genitori; elementi i comprensione 

dei meccanismi di facilitazione per la formazione delle 

relazioni umane. 

6 Vita indipendente  1h  Panoramica delle principali questioni legate alla 

indipendenza di soggetti con disabilità visive nella vita 

quotidiana ,con riferimento alla capacità di svolgere le 

mansioni elementari (la cura dei propri abiti, le pulizie 

domestiche, le competenze legate alla cucina), di 

adoperarsi per impiegare strumenti e ausili di supporto, 

o di attivare relazioni sociali. 



7 Ambiente di 

apprendimento e 

cooperazione  

3h  Acquisizione di abilità legate a nuovi approcci 

all’educazione non formale per gestire le competenze 

relazionali tra studenti con un focus specifico sulle 

classi miste (tra studenti normodotati e studenti con 

disabilità visive). Acquisizione di metodologie su 

processi partecipativi idonei a favorire l’emergenza dei 

problemi e a partire da essi per la  elaborazione dei 

Piani Educativi Individualizzati. 

8 Advocacy  1,5h  Cos’è l’advocacy; Il documento “Vision 2020:il diritto 

alla vista” (OMS e IAPB) , la Carta dei diritti e delle 

libertà fondamentali e normative locali, il diritto di 

accesso alle informazioni, il diritto di accesso alle 

tecnologie. 

9  Tempo libero e 

svago  

1,5 h Conoscenza di esperienze concrete di soggetti con 

disabilità visive nello sport, nel tempo libero 

attraverso testimonianze dirette 

 

 

COSTI 
Il Corso e’ completamente gratuito. Le attivita’ sono co-finanziate dall’Ue, programma 

erasmus plus ka2, cooperazione per l’innovazione e lo scambio di buone pratiche. 

 

 

ATTESTATO 
 ANALOGAMENTE AGLI ALTRI PAESI EUROPEI ANCHE I 

PARTECIPANTI ALLA SPERIMENTAZIONE DEL CORSO 

“CLASSROOM” RICEVERANNO L’ATTESTATO DI PARTECIPAZIONE 

AL CORSO DI FORMAZIONE QUALORA ABBIANO PRESO PARTE 

ALL’INTERO PERCORSO FORMATIVO.  

IN MALTA IL CORSO E’ STATO GIA’ CONDIVISO E ACCOLTO DAL 

MINISTRY FOR EDUCATION AND EMPLOYMENT, MENTRE IN ITALIA 

LO STESSO E’ STATO CONDIVISO CON STAKEHOLDER REGIONALI. 

I RISULTATI DELLA SPERIMENTAZIONE SARANNO RESI NOTI IN 

OCCASIONE DELL’EVENTO FINALE DI DIVULGAZIONE DEI 

RISULTATI.  

PER COLORO CHE ABBIANO PRESO GIA’ PARTE AI FOCUS GROUP 

IL 17 MARZO 2018 SI CHIEDE DI SPECIFICARLO NELLA 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

 

 



 


